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Nel ringraziare la RegionePiemonteper  l’interesse e l’attenzione dimostrata nei confronti delle problematiche legate  all’attività di tatuaggio e piercing, intendiamo comunicare la nostra intenzione  di rispondere positivamente alla convocazione giuntaci in sede per il giorno  mercoledì 3 novembre 2004 nelle sedi del Consiglio Regionale. Intendiamo,  inoltre, esprimere la nostra stima nei confronti di tutte quelle Amministrazioni  che, intendendo regolamentare la nostra attività, ritengono indispensabile  interpellare gli operatori, al fine di avere maggiori e più efficaci strumenti  di valutazione di casistiche e problematiche.

Con l’aumentare dell’interesse da parte del  pubblico verso tatuaggi e piercing è cresciuta anche la necessità di  regolamentare tale attività e soprattutto di formare professionalmente gli  operatori del settore affinché chiunque intraprenda la strada del tatuaggio e  del piercing sia adeguatamente preparato. Fino ad oggi le istituzioni hanno  tentato di proporre una soluzione a tale problema formulando regolamenti e  direttive che hanno, purtroppo, ottenuto un effetto poco efficace. Non potendo  lavorare a livello Nazionale, le singole amministrazioni regionali si sono viste  costrette ad agire in modo autonomo, spesso costringendo l’attività di tatuaggio  e piercing all’interno di regolamenti sommari e restrittivi al legittimo scopo  di contenere eventuali problemi sanitari indubbiamente legati ad un approccio  incompetente a tale attività. C’è da dire che gli operatori del settore non  hanno mai potuto giovare di un organo formativo adeguato che fornisse loro tutta  la preparazione igienico-sanitaria e tecnica necessaria per operare nel pieno  delle regole e della professionalità. A tale scopo sono stati fatti sporadici  tentativi da parte di privati che hanno organizzato corsi formativi quasi mai  efficaci allo scopo. In ultimo, le istituzioni, in collaborazione con alcune  associazioni di categoria, hanno promosso corsi igienico-sanitari di durata  variabile a seconda della Regione di appartenenza. Tali corsi hanno lo scopo di  fornire informazioni di massima su tutte le questioni  sanitarie indiscutibilmente legate all’attività di tatuaggio e  piercing.

L’associazione Piercers e Tatuatori Professionisti  italiani dedica particolare attenzione all’aspetto della formazione degli  operatori attraverso l’istituzione di gabinetti di lavoro all’interno dei quali  il socio trova figure professionali parallelamente legate all’attività. La  collaborazione con medici, avvocati, commercialisti e fornitori è indispensabile  per crescere professionalmente. Un modo efficace, già sperimentato con ottimi  risultati, per coordinare tali collaborazioni e per divulgare al meglio  informazioni, non solo all’interno dell’ambiente professionale, è  l’organizzazione annuale di congressi nazionali in cui gli iscritti partecipano  a vere e proprie lezioni formative su svariati argomenti inerenti l’attività di  tatuaggio e piercing. Le lezioni vengono tenute da esperti nei vari settori:  sanità pubblica, dermatologia, pronto soccorso, giurisprudenza, economia,  tecnica dei materiali, medicina generale, assicurazione e rischi professionali,  tecnica di tatuaggio e piercing. Nel Dicembre 2003 haavuto luogo ad Arezzo il primo  di tali congressi organizzati dall’A.P.T.P.I. 

Tutti gli iscritti (oltre 250 persone tra  professionisti e neofiti) hanno risposto con entusiasmo e costruttiva  partecipazione dimostrando che gli obbiettivi prefissi sono di comune interesse.  Questo congresso ha presentato in oltre una serie di documenti e manuali,  elaborati dall’Associazione in collaborazione col suddetto gabinetto di esperti,  atti ad esporre procedure sicure per poter operare nel settore. Sono stati  presentati manuali per le procedure di sterilizzazione, per le procedute di  lavoro, manuali per la cura di tatuaggi e piercing, documenti in cui siano  illustrati i requisiti tecnico strutturali per uno studio professionale, un  documento che illustri il codice deontologico di un professionista e un manuale  di pronto soccorso redatto dalla CRI. In ogni caso l’Associazione non si  sostituisce alle direttive del delle istituzioni ma mira ad integrarle li dove  siano carenti di considerazioni tecniche, con la ferma intenzione di portare il  livello professionale degli operatori al pari di qualunque professionista degno  di essere considerato tale. È auspicabile una stretta collaborazione tra  A.P.T.P.I. e l’organizzazione dei corsi igienico-sanitari già attivi in alcune  regioni italiane al fine di rendere efficaci gli sforzi compiuti da entrambe le  parti per offrire un servizio sicuro e di alto livello  artistico-professionale.

 

 

 

 

 

Cogliamo l’occasione per sottoporre alla Vostra  attenzione alcune nostre considerazioni relative alle leggi in discussione il  giorno 3 novembre  e in particolare  al Disegno di legge n°592 “disciplina dell’attività di tatuaggio e  piercing”

 

 

-    in riferimento all'articolo 2 comma 2

 

Suggeriamo una, secondo noi, più adeguata  definizione: “L'attività di piercing comprende tutti i trattamenti non  terapeutici che consistono nelle perforazione a mezzo aghi o taglienti, di cute  e mucose allo scopo di inserirvi oggetti decorativi di diversa composizione,  forma e  fattura.

 

-    in riferimento all'articolo 4 comma 6

 

Come già evidenziato nella nostra lettera di  presentazione, in passato abbiamo avuto modo di richiedere, a varie compagnie  assicurative, una polizza di copertura per rischi professionali  indiscutibilmente legati alla nostra attività. Tali richieste, non hanno,  purtroppo, avuto buon esito in quanto nessuna compagnia assicurativa italiana  prevede una formula di copertura per gli esercenti l’attività di tatuaggio o  piercing. Abbiamo visto esclusivamente l’avanzare di proposte assicurative che  prevedevano la sola responsabilità civile in caso di danni a terzi causati da  incidenti nei locali dell’attività o copertura per eventuali spese giudiziarie.  Ritenendo fondamentale una copertura assicurativa per rischi professionali,  studiata sulla base delle effettive esigenti degli operatori del settore,  esortiamo le amministrazioni regionali a sollecitare, unitamente alle  associazioni di categoria interessate, le varie compagnie di assicurazione  italiane affinché propongano una polizza adeguata, consentendo a tatuatori e  piercers di lavorare con sicurezza e serenità.

 

-    in riferimento all'articolo 5 comma 2

 

Fino ad ora non sono mai stati redatti manuali di  procedure che possano istruire gli operatori sull modus operandi più idoneo e  sicuro per lavorare. Tuttavia risulta improponibile un manuale che non tenga  conto delle considerazioni sanitarie necessarie e dell’aspetto tecnico e  pratico. Un manuale, quindi, che si avvalga dell’esperienza di operatori  sanitari e di tatuatori e piercers di comprovata competenza. In particolare, per  quest’ultimo aspetto, l’associazione intende offrire la massima collaborazione  nel fornire, ove necessario, nominativi per il contributo tecnico alla stesura  dei requisiti suddetti. 

Per quanto riguarda la tossicità delle sostanze  utilizzate e la sicurezza dei materiali, esistono sul mercato prodotti  certificati CE di ottima qualità sia dal punto di vista della resa che della  sicurezza. Tali prodotti potrebbero comunque essere esaminati dalla Giunta  Regionale che dovrà rilasciare le autorizzazioni all’esercizio  dell’attività.

 

-    in riferimento all'articolo 7 comma d

 

Il Body Piercing è una pratica che ha le sue  origini profondamente radicate nell'antichità ed essendo prepotentemente  ritornata in voga negli ultimi 30 anni la si deve di fatto considerare non come  una moda passeggera, ma come  una  esigenza puramente personale che non prevarica la libertà altrui. Pertanto  sarebbe doveroso lasciare ad ogni singolo soggetto la facoltà di  poter liberamente decidere del proprio  corpo affidandosi ad operatori opportunamente preparati.

Con gli anni il body piercing si è perfezionato  nelle procedure, nelle tecniche e nei materiali, portando gli operatori, in  possesso di adeguate informazioni, ad  eseguire lavori in totale sicurezza,  riuscendo cosi a fare vivere una esperienza sicura e non traumatica al cliente.  Tali informazioni  vengono  continuamente aggiornate e riconsiderate attraverso il contatto continuo tra  professionisti del settore e tutte le fonti ad esso correlate, al fine di  sviluppare e migliorare continuamente le procedure e la scelta dei materiali.  Imporre limiti incondizionati e irragionevoli all'arte del body piercing,  incoraggerà inevitabilmente lo sviluppo di un numero notevole di operatori che  agiranno comunque nell’ombra, alimentati da una clientela per niente scoraggiata  da regolamenti restrittivi. 

In allegato troverete un documento, redatto  dall’associazione, sul sistema per eseguire piercing tramite l’utilizzo di  pistola spara orecchini. In questo documento sono illustrate le ragioni per le  quali riteniamo assolutamente inadatto e pericoloso l’utilizzo di tale  macchinario.

 

 

 

In conclusione l’APTPI sottolinea la totale  soddisfazione per i risultati ottenuti in questi due anni di attività nei quali  abbiamo avuto contatti con altre organizzazioni internazionali (Amsterdam  Novembre 2003, Las Vegas Maggio 2004). Tali confronti hanno messo in luce la  necessità di regolamentare l’attività di tatuaggio e piercing a livello europeo  e hanno evidenziato che l’APTPI è la prima associazione in Europa che affronta  la questione della formazione degli operatori. Tali obbiettivi hanno,  prevedibilmente, incontrato attrito con un cospicuo numero di colleghi.  Resistenze le quali vertono proprio sulla necessità di fare informazione verso la clientela e formazione verso gli operatori. Questo  lavoro porta sicuramente più in superficie un settore che da sempre si muove  nell’underground sociale dove il cliente, troppe volte, si affida ad operatori  che non sono in grado di offrire garanzie sufficienti. Fortunatamente moltissimi  professionisti sono consapevoli del mutare dei tempi e si sono dimostrati aperti  e disponibili ad integrare le proprie conoscenze migliorando il proprio operato  e rendendo la propria attività rispettabile e trasparente. Questa ottica nuova  migliorerà il servizio offerto e soprattutto migliorerà il rapporto tra  operatori e istituzioni creando la possibilità di un dialogo professionale fino  ad oggi mai esistito. Questa nuova ottica cancellerà pregiudizi e  discriminazioni che hanno offeso per troppo tempo tutti quei professionisti seri  che da anni operano nel settore e creerà una concreta figura professionale degna  di rispetto e attenzione sia da parte del pubblico che delle  istituzioni.

 

 

Il nostro augurio è quello di poter proseguire il  nostro lavoro associativo con un numero sempre crescente di incontri e confronti  con le istituzioni. Avendo così la certezza di lavorare in uno stato moderno e  all’avanguardia, garante delle libertà di espressione personale e della salute  pubblica. Uno stato che garantisca la possibilità, a chiunque ne abbia  desiderio, di avvicinarsi a queste antichissime pratiche con competenza e  professionalità.

 

 

                                                                                                          cordialmente

                                                                                                     Il presidente APTPI

                                                                                                   VALSECCHI BRUNO
